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Il processo che si apre domani a Milano si presenta carico di interrogativi e di sconcertanti situazioni 

? Quale «venta» per Bologna-Juve3 
E* il «caso» più complesso in quanto la gravità dell'accusa (responsabilità diretta) è generata da elementi contrad
dittori - Prove contrastanti per Lazio-Avellino - La necessità che il provvedimento della recidiva non sia applicato 

• ANTOGNONI non sembra preoccuparsi delle chiacchiere che si fanno sul suo conto per 
quanto concerne le scommesse clandestine. Nella foto lo vediamo allenarsi con la massima 
concentrazione insieme a SCIREA 

MILANO — Il secondo 
« round » del processo sporti
vo comincia domani mattina. 
alle 9, in lega a Milano. Da
vanti alla commissione di
sciplinare dovranno presen
tarsi ventitré tesserati, di
ciassette dei quali devono 
rispondere di « illecito spor
tivo » (sanzione prevista la 
squalifica a vita) mentre gli 
altri sei sono accusati di o-
messa denuncia o di viola
zione dei principi di lealtà 
(sei mesi o un anno di inibi
zione). I fatti si riferiscono 
alle partite Milan-Napoll, Bo
logna Juventus, Lazio-Avellino 
e Bologna-Avellino per cui 
quattro società rischiano la 
retrocessione in serie B (Bo
logna, Juventus, Lazio e Avel
lino) mentre per Milan e 
Napoli non sussistono accuse 
di sorta. 

MILAN-NAPOLI — E' un 
caso « anomalo » rispetto agli 
altri tre. La partita si svolse 
il 25 novembre del '79 e ven
ne sospesa per nebbia al 4' 
del secondo tempo. L'illecito 
in tal caso sarebbe stato 
« tentato », stando alle accuse 

Bearzot cerca di creare a Pollone un clima europeo 

Graziali! polemico con Paolo Rossi 
promette di •. • farlo dimenticare 
Nella zona tutti snobbano gli azzurri - Assegnati ieri i numeri di maglia 

Dal nostro inviato 
POLLONE — Ormai è fatto 
assodato: questa nazionale 
che si sta preparando agli 
« europei » viene snobbata. 
Ieri, davanti all'albergo «Leon 
d'Oro», confortevole eremo 
dei « magnifici 22 », solo otto 
tifosi a caccia dì autografi 
e una ventina di giornalisti li 
convenuti solo per motivi pro
fessionali. Evidentemente la 
crisi di credibilità del calcio 
italiano è al culmine e nean
che gli azzurri vengono ri
sparmiati. Di questo clima di 
indifferenza Bearzot e i suoi 
pupilli non mostrano eccessi
ve preoccupazioni. Dicono 
che cercavano tranquillità e 

l'hanno avuta. Gigi Peronace, 
l'uomo tutto fare della com
pagnia, svolge il suo compi
to con pignoleria financo ec
cessiva: esegue rigidi con
trolli all'entrata dell'albergo, 
dimenticandosi che chi « bus
sa» alla porta dell'eremo do
rato lo fa esclusivamente per 
motivi di lavoro. 

Sono le risultanze del de
precabile comportamento te
nuto da alcuni degli «eroi 
della domenica » a dare una 
nuova dimensione alla pre
parazione della nazionale az
zurra. Biella, i suoi abitanti. 
non sentono alcuna attratti
va per gli idoli acquartierati 
nella vicina Pollone. Salendo 
verso il «Leon d'Oro», il , 
cronista ha voluto sentire il 
perché di tanto distacco. Un 
signore anziano, in cerca di 
lumache, sbottava un a chi se 
ne frega di quelli fi », tro
vando piena adesione in un 
gruppo di giovani che, più 
avanti, stavano facendo foo
ting: « meglio fare lo sport 
che seguire le imprese spor
tive, ma qualche volta truf
faldine, dei campioni degli 
stadi calcistici » — dichiarava 
Piero Ramella tra gli assensi 
dei compagni di fatica. Lo 
scandalo delle partite truc
cate, insomma, comincia a 
lasciare il segno. 

Bearzot, che è persona in
telligente, ha intuito che il 
mondo del calcio gli rivolge. 
in fondo una specie di appel
lo e lui, il C.T. fa ogni pos
sibile sforzo per esaudire la 
richiesta. Al calcio, malgra
do tutto, crede ancora ed è, 
comprensibile il suo ramma
rico, quel suo cercare di sfue-
gire le pungenti domande 
quando inizia la quotidiana 
conferenza-stampa: a Vi pre
go — è il suo esordio — il 

. calcio scandalo lasciamolo 
fuori dalle nostre discussioni. 
Oggi vi posso dire che ab

biamo deciso di comune ac
cordo la numerazione per i 
campionati d'Europa. Eccove-
la, prendete nota, grazie: 
1) Zoff, 2) Franco Baresi, 3) 
Giuseppe Baresi, 4) Bellugi. 
5) Cabrini, 6) Collovati, 7) 
Gentile, 8) Maldera, 9) Sci-
rea. 10) Antognoni. 11) Be-
netti. 12) Bordon. 13) Buria-
ni. 14) Oriali, 15) Tardelli, 

16) Zaccarelli, 17) Altobelli, 
18) Bettega. 19) Causio, 20) 
Grazianl, 21) Pruzzo, 22) Gal
li. Come potete ben vedere la 
suddivisione è avvenuta pri
ma per ruoli, unica eccezione 
i portieri e poi per ordine 
alfabetico. Nessuno ha avuto 
da ridire, nessuno, tra i pro
babili titolari ha chiesto che 
venissero riconosciute even-

Spostato dai magistrati a martedì 

Boniperti e Trapattoni: 
interrogatorio rinviato 

ROMA — Doppio colpo di 
scena ieri mattina a piazzale 
Clodio. I magistrati incari
cati dell'inchiesta giudiziaria 
sulle partite truccate, pren
dendo tutti in contropiede, 
avevano deciso di anticipare 
gli interrogatori dei perso
naggi implicati nelle partite 
Bologna-Juventus e Bologna-
Napoli, sospettate di illecito 
sportivo; ieri mattina, cioè 
con due giorni d'anticipo ri
spetto al programma presta
bilito la settimana scorsa. 
Un programma a dir la ve
rità alquanto strano che ave
va suscitato delle perplessità, 
visto che questi interrogatori 
si sarebbero svolti in contem
poranea con la seconda fase 
del processo sportivo che 
prenderà il via domani. 

Ieri, dunque, i due sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro-
selli erano nei loro uffici in 
attesa delle visite di Boni
perti,- Trapattoni, Perani, 
Savoldi, Fabbretti e via di
cendo. 

Al loro posto invece i due 
magistrati si sono visti pre
sentare gli avvocati difensori 
delle persone convocate. Nel
le loro mani una lettera, nel
la quale veniva chiesto di 
spostare di una settimana 
circa il colloquio. Inizialmen
te sia Monsurrò che Roselli so
no rimassi un tantino per
plessi, poi hanno accettato la 
loro richiesta ed accordato il 
permesso a presentarsi mar-
tedi. E' l'unica* novità di una 
giornata ancora abbastanza 
tranquilla. 

Ieri conferenza stampa di Cacciatori al « Maestrelli » 

Wilson: «Nessuna confessione» 
Il TG1 al ieri sera, sotto il 

titolo «Wilson confessa: so
no colpevole» ha informato 
milioni di telespettatori che 
oggi il « Corriere della sera » 
pubblicherà le confessioni del 
capitano biancazzurro. « lo 
sono colpevole.- nel mondo 
del calcio si scommette da 
cinque anni ecc. ecc.». 

Da noi subito interpellato 
Wilson ha smentito la con
fessione attribuitagli: «Nella 
mia intervista al "Corriere" 
sostengo di essere si colpevo
le, ma soltanto di omessa 
denuncia. Per il resto le di
chiarazioni sono una critica 

I profonda al mondo del cal

cio e nulla più. In partico
lare nessun nome e nessun 
fatto nuovo ». Ieri pomeriggio 
intanto a Tor di Quinto il 
portiere laziale Cacciatori 
si è intrattenuto a colloquio 
con i giornalisti. Dalla sua 
mini conferenza stampa non 
è uscito nulla di nuovo. I l 
portiere, che è stato radiato 
dalla Disciplinare, ha soste
nuto che a lui poteva essere 
comminata al massimo una 
condanna per omissione di 
denuncia. • Posso essere ac
cusato solo di una legge
rezza. Ho sempre fatto il mio 
dovere, anche in Milan-Lazio, 
Spero nella CAF». 

tuali priorità ». 
Il quadro ambientale, dea-

micisiano fin troppo, prospet
tato da Bearzot. aveva avu
to però poco prima un ante
fatto. Era stato Ciccio Gra-
ziani a tirare pungenti stilet
tate a Paolo Rossi. Quella di 
Graziani, comodamente ada
giato su un confortevole di
vano in at tesa dei giornali
sti, era s tata disquisizione 
lunga. In sintesi, la possia
mo così raccontare: « Per Ros
si si sono spesi mille elogi 
ma anch'io ho i miei meriti 
in maglia azzurra. Ecco le ci
fre: 34 partite e 15 gol, ma 
se togliamo da quelle 34 pre
senze gli spezzoni, le appa
rizioni fugaci, vi -renderete 
conto che il sottoscritto ha 
segnato quasi un gol a par
tita. Mica male mi sembra, e 
allora faccio notare che il 
sottoscritto ha poco da invi
diare al lodatissimo Pabli-
to. Lui, in poche parole ha ' 
sfruttato un momento favo
revole. In Argentina, ai 
«mondiali», conoscevano Ros
si solo per la sua quotazione 
dì cinque miliardi ma Gra
ziani era ugualmente temu
to. E poi, dico ancora, chi è 
stato il giocatore che ha ri
cevuto le prime offerte, per 
trasferirsi all'estero? Lo dico 
io: il sottoscritto, e dallo 
Stoccarda, mica da Un club 
qualsiasi... ». 

« Sei offeso perché ti è sta
ta appiccicata l'etichetta di 
vice Rossi? ». 

«Per niente! Bearzot mi 
ha infatti sempre considera
to un titolare, anche se cer
tamente non sono stato con
tento quando mi ha informa
to che il centravanti per gli 
"europei" sarebbe stato Ros
si. Tengo però a ribadire che' 
mi fa un po' paura il con
fronto con Paolo che certa
mente si farà. Abbiamo due 
differenti modi di giocare e 
spero che questo venga preso 
in considerazione». 

Per farla breve, - Graziani 
cerca in questo- campionato 
d'Europa le soddisfazioni che 
professionalmente gli * sono 
state negate in Argentina. 
Il rilievo è apparso chiaro 
anche nell'allenamento soste
nuto nel tardo pomeriggio sul 
campo della Biellese. Grazia
ni si buttava su tutti ì pal
loni con lodevole carica ago
nistica. Che sia lui. il « Ciccio 
da Subiaco», a mimetizzare 
con le sue gesta agli «Euro
pei» la crisi di credibilità 
del calcio italiano? 

Lino Rocca 

di Trinca e Cruciani. con 
Damiani (il giovedì preceden
te la gara). Non se ne fece 
nulla, lo stesso Damiani avvi
sò l'allenatore Vinicio: tutti e 
due però non informarono di 
ciò l'ufficio inchieste e ri
sponderanno dunque di o-
messa denuncia (un anno di 
squalifica). Agostinelli invece 
sarebbe stato « contattato », 
ancora da Trinca e Cruciani, 
poche ore prima dell'inizio 
della partita, violando con 
questo 1 principi di lealtà 
(sei mesi di squalifica). L'il
lecito non si è verificato e 
dunque le società non sono 
implicate. -

LAZIO-AVELLINO — Sei 
tesserati, Wilson, Giordano e 
Manfredonia (laziali), Cordo
va Claudio e Stefano Pel
legrini (avellinesi) sono accu
sati di illecito sportivo. In 
particolare i tre biancazzurri 
avrebbero « congelato » le 
somme di denaro ricevute da 
Cruciani (per avere «strucca
to» la partita col Milan), di
rottandole ai tre dell'Avellino 
perchè questi organizzassero 
la sconfitta della loro squa
dra. nell'incontro in questione 
che si svolse il 13 gennaio 
ma che terminò sul risultato 
di parità, 1-1. 

Contatti vennero anche 
stabiliti con gli irpìnl Di 
Somma e .Cattaneo che pe
rò avrebbero rifiutato la 
« combine » e perciò rispon
deranno di omessa denun
cia. Per la Lazio le respon
sabilità addebitate .sono di 
due tipi (oggettiva e presun
ta) Per PAvell no c'è soltan
to la « mancata vigilanza ». 

La linea di difesa di tesse
rati e società si delinea in 
questo modo: 1) Giordano e 
Manfredonia sono accusati di 
aver dirottato somme di de
naro avute da Cruciani che 
però il dibattimento prece
dente conclusosi domenica 
non ha rilevato: infatti i due 
sono stati accusati di omessa 
denuncia. Dunque di quali 
soldi si parla? 2) i soldi sa
rebbero anche quelli di Wil
son, la cui posizione deve 
ancora essere definita per 
Milan-Lazio; 3) nella «com
bine» entrò Stefano Pellegri
ni : e come si spiega IT suo 
presunto «accòrdo» se poi 
proprio lui stesso segnò il 
gol-che diede il pareggio agli 
avellinesi facendo «sal tare» i 
patti? 

BOLOGNA - JUVENTUS — 
E' il caso forse più complica
to. Qui le scommesse clan
destine c'entrano soltanto di 
riflesso. Infatti fu Cruciani a 
dire che Petrini affermò che 
non era possibile « truccare » 
l'incontro perchè già c'era un 
accordo a livello di presiden
ti (e anche Savoldi avrebbe 
affermato questo). Cosi i due 
dirigenti Boniperti e Fabbret
ti, gli allenatori Trapattoni e 
Perani, il direttore sportivo 
Sogliano, i due giocatori più 
Colomba sono accusati di 
« illecito sportivo ». Le socie
tà sono implicate per respon
sabilità diretta ed oggettiva. 
C'è poi la posizione di Chio
di, che avrebbe ricevuto una 
telefonata da Colomba, in cui 
si sarebbe parlato del pareg
gio concordato e della possi
bilità di puntare somme 
presso gli allibratori clande
stini. 

Il fenomeno appare però 
complesso: Petrini e Savoldi 
negano di aver parlato con 
Cruciani dell'episodio, anzi 
Savoldi dice di non cono
scerlo nemmeno e Petrini as
sicura che entrò in contatto 
con lui solo per organizzare 
un incontro di calcio a favo
re dell'UNICEF chiedendo a 
Cruciani (accreditato presso 
il Vaticano come fornitore di 
frutta) di consegnare un do
cumento nel quale si chiede
va al Papa di presenziare alla 
manifestazione. Una lettera 
di risposta del cardinale Po
ma avvalorerebbe tale ver
sione. che -pare comunque 
singolare. L'altra « accusa » 
rilevante si riferisce all'ormai 
noto esposto-denuncia del 
giornalista Lajolo, sul «Cor
riere della Sera», in cui si 
parlava appunto della telefo-

1 na ta Chiodi-Colomba, del pa-
| reggio e dell'eventualità di 
! scommettere. I l caso è scon

certante: 1) c'è chi dice che 
lo stesso Chiodi abbia- poi 
puntato (e vinto) su tale par

tita: 2) Lajolo ribadisce i 
contenuti della « denuncia » 
in un articolo -apparso il 25 
aprile sempre sul « Corrie
re ». in cui Chiodi, intervista
to a Reggio Calabria dove e-
ra il Milan prima della parti
ta col Catanzaro, conferma 
tutto; 3) Chiodi però ha 
smentito tale intervista, riba
dendo il contenuto « scherzo
so» della telefonata con Co
lomba. la memoria poco pre
cisa del giornalista, al quale 
avrebbe parlato soltanto in 
senso interrogativo se fosse 
vero o no che ci fossero le 
scommesse clandestine; e 
soprattutto dicendo che Lajo
lo quel giorno a Reggio Ca
labria l'imervista -SJ hi inven
to; pure Angelo Colomba, che 
per Lajolo avrebbe assistito a 
tale incontro, ha smentito; 4) 
Colomba infine dice di non 
aver mai teletonato a Chiodi; 
5) Savoldi e Petrini avrebbe
ro scommesso sul pareggio, 
puntando 50 milioni presso i 
« bookmakers » clandestini 
(telefonando a Cruciani e 
Trinca). Cinque «verità», un 
vero e proprio' guazzabuglio, 
difficile da districare. C'è 
qualcuno che mente e ha 
mentito, è certo. 

BOLOGNA-AVELLINO — I 
giocatori Paris, .Petrini e Sa
voldi avrebbero ricevuto 
promesse di denaro (da par
te di Trinca e Cruciani) per 
« truccare » l'incontro (con
cordando il pareggio, alla fi
ne invece vinse il Bologna, 
per 1-0): somme che avrebbe
ro dovuto dividere coi com
pagni di squadra Zinettl, Co
lomba e Dossena. Stefano 
Pellegrini avrebbe dichiarato 
il suo « accordo », evidente
mente anche a nome di com
pagni di squadra. Per tutti . 
l'accusa è di illecito sportivo, 
per le due società di respon
sabilità oggettiva (pena dun

que la retrocessione). 
Lasciando da parte il caso 

di Milan-Napoll, per le" altre 
tre partite si è di fronte a 
situazioni piuttosto comples
se: i grandi assenti stavolta 
sono gli assegni, clie furono i 
grandi protagonisti del pro
cedimento precedente e che 
sono costati la radiazione a 
Colombo e Cacciatori e la 
retrocessione al Milan. 
L'ombra è quella della « re
cidiva » per le squadre già 
coinvolte (come Lazio e Avel
lino). Spetta al presidente 
della Disciplinai-e decidere; 
ma è ragionevole sostenere 
tale principio di inasprimento 
delle sanzioni solo per il fat
to che 1 processi sono stati 
distinti per ragioni tecniche? 
Crediamo di no, e sarà forse 
opportuno ricorrere al « cu
mulo » degli addebiti. La sen
sazione infine è che sarà e-
stremamente difficile scruta
re in anticipo quali potranno 
essere le decisioni del tribu
nale sportivo: i giudici fin 
qui hanno adottato un metro 
di valutazione dell'illecito 
« graduale »», un parametro 
discutibile e discusso, ma che 
sarà ovviamente ripreso. 

Il problema è: ci saranno 
altre radiazioni e altre squa
lifiche a vita? In linea pura
mente teorica Juve e Bologna 
stanno peggio di tutte per' 
responsabilità diretta. Per i 
tesserati ci saranno sanzioni i 
differenziate. Comunque sa
ranno sentenze che faranno 
discutere, quanto, e forse 
più, di quelle dì quattro 
giorni fa, per le quali oggi, è 
molto probabile, verranno 
rese note le « motivazioni v. 
Un doveroso impegno della 
Disciplinare che certe cose la 
deve pur spiegare. 

Roberto Omin i 

• ALVARO TRINCA uno dei due accusatori del calcio ita
liano, nella foto con l'avvocato Lorenzoni, quasi sicuramente 
non si presenterà a Milano/ negli uffici della Lega per la se
conda fase del processo sportivo. L'oste ha ribadito anche ieri 
questa sua intenzione. La Disciplinare? Nel suo primo ver
detto, la deposizione di Trinca ha avuto il suo peso. Questa 
volta si baserà soltanto sui verbali oppure chiederà all'accu
satore di partecipare al processo per dare la versione anche 
in questa seconda occasione? Staremo a vedere. 

Il presidente del CONI ascoltato ieri sul calcio-scandalo 

Carraro alla commissione interni: 
La Federcalcio non è censurabile» 

Il Coni attende da mesi una risposta dalla Finanza già invitata a reprimere il gioco clandestino - L'on. 
Morazzoni contesta la punizione del Milan - La riforma dello sport - Gli interventi di Serri e Pecchia 

ROMA — La Federcalcio non. 
è censurabile per il compor
tamento tenuto nella vicenda 
delle scommesse clandestine: 
la dichiarazione è stata resa 
ieri alla Commissione inter
ni della Camera dal presiden
te del CONI, Franco Carraro, 
che era stato invitato dai de
putati ad esporre le sue va
lutazioni sullo scandalo che 
ha sconvolto il campionato e 
a indicare le opinioni del 
massimo organismo sportivo 
sulle leggi di riforma della 
legislazione che sono all'esa
me della Camera con proget
ti del PCI e della DC (al Se
nato vi è un disegno di 
legge del PSI) . 

Carraro, tuttavia, nel se
gnalare. riguardo allo scan
dalo delle scommesse, le im
mediate iniziative assunte dal 
CONI e dalla Federcalcio. ha 
messo in evidenza alcune 
preoccupanti discrasie nella 
azione degli apparati dello 
Stato. Egli infatti ha segna
lato che. appena i giornali 
pubblicarono le prime noti
zie sulle partite truccate, il 
CONI intervenne presso la 
Guardia di finanza chieden
do una azione adeguata di 
indagine per stroncare il mer
cato delle scommesse clande
stine. Il CONI è ancora in 
attesa di una risposta alla 
sua lettera, la quale t ra l'al
tro sollecitava assicurazioni 
circa misure preventive, so
prattutto tese alla individua
zione dei veri gestori delle 
scommesse (finora ' rimasti 
dietro le quinte, essendo i 
Trinca e i Cruciani evidente
mente solo o dei clienti o del
le figure minori del traffico). 
Se non si colpiscono i ver
tici delle scommesse clande
stine — ha detto Carraro — 

lo sport continuerà ad essere 
vittima di questo cancro. 

L'esposizione del presidente 
e il successivo dialogo intes
suto da Carraro con i parla
mentari, hanno fatto emer
gere una serie di problemi 
in ordine alla situazione del 
calcio e dello sport in gene
rale. Quanto al calcio, e so
prattutto per ciò che attiene 
alla responsabilità oggettiva 
delle società, il presidente del 
CONI ha difeso la legittimità 
della norma che consente di 
colpire le società che in qual
che modo siano responsabili 
o corresponsabili di illeciti. 

Carraro ritiene valida que
sta norma in quanto non è 

All'Eintracht 
la Coppa Uefa 

FRANCOFORTE — L'Etntracht di 
Francoforte ha vinto la Coppa Itela 
di calcio, battendo per 1-0 nella 
partita di ritorno il Borussìa di 
Moenchenghadbach (detentore u-
scente del trofeo). 

La partita di andata, due set
timane fa, era finita 3-2 per il Bo
russìa, e la coppa viene pertanto 
assegnata alla squadra di Franco
forte in virtù del magìgor ninnerò 
di reti segnate in trasferta. 

L'unica rete odierna è stata se
gnata a nove minuti data fine da 
Fred Schaub, con un tiro da circa 
11 metri. 

Le amichevoli di ieri 
Spagna-Danimarca 2-2 
Austria-Argentina 1-5 

pensabile, a suo avviso, che 
quando accadono fatti ille
citi non possa esservi stata 
«solidarietà» fra società e 
calciatori. Questo punto Car
raro lo ha affrontato con 
particolare energia, in rispo
sta soprattutto al democri
stiano Morazzoni, .dirigente 
del Milan che, evidentemen
te amareggiato dalla senten
za del tribunale sportivo per 
la sua squadra (retrocessio
ne in B), aveva teso a con
testare la legittimità di una 
giustizia regolatrice della 
convivenza fra gli sportivi. 

Come dicevamo, un parti
colare rilievo hanno avuto le 
dichiarazioni (e le successi
ve risposte alle domande dei 
parlamentari) del presidente 
del CONI sui molteplici pro
blemi della riforma della le
gislazione dello sport. Con 
la riforma, ha detto, la si
tuazione dello sport nel suo 
complesso potrebbe . trovare 
un sostanziale miglioramen
to. favorendo una diffusione 
a tappeto della pratica spor
tiva. Tale pratica è oggi e-
stremamente carente: rispet
to ad altri paesi — ha af
fermato — siamo indietro di 
almeno 40 anni nella forma
zione sportiva nella scuola. 
A questo riguardo Carraro 
ha chiesto alla commissione 
di svolgere una indagine co
noscitiva sul ruolo attuale 
della scuola nella formazio
ne sportiva dei bambini e dei 
giovani. 

Carraro peraltro apprezza 
positivamente i progetti di 
legge di iniziativa parlamen
tare per la riforma, anche 
se su taluni punti egli ma
nifesta perplessità e anche 
critiche, come nel caso della 

ipotesi di dar vita a comitati 
nazionali di coordinamento 
(che per i comunisti dovrà 
essere un consiglio dello 
sport), pur sottolineando però 
la necessità di una program
mazione di lungo -respiro per 
far superare al nostro paese 
i gravissimi ritardi che de
nuncia. C'è bisogno — ha 
affermato — di un salto di 
qualità; perché non bastano 
i pur significativi - migliora-
aienti intervenuti per l'azione 
delle Regioni e del Comuni. 
Quanto agli Enti locali, Car
raro ha detto che alcuni 
hanno operato di più, altri 
meno, e questo è accaduto so
prattutto nel Mezzogiorno. 

Nel dibattito, per i parla
mentari comunisti sono in
tervenuti i compagni on. Ma
ria Pecchia e on. Rino Serri, 
i quali, fra l'altro, hanno in
sistito nella denuncia sulle 
responsabilità del governo, 
che non ha operato con la 
necessaria energia e tempe
stività per attivare l'azione 
preventiva contro le scom
messe clandestine, le quali 
vanno ben oltre il calcio. E 
comprendendo la riservatezza 
di Carraro, stretto fra i pro
cessi sportivi ancora aperti e 
l'inchiesta giudiziaria in atte 
a Roma, hanno proposto che, 
chiusi questi procedimenti, i] 
presidente del CONI torni in 
commissione per un discorse 
più disteso e produttivo. 

Carraro. che comunque sari 
di nuovo in commissione nella 
seconda metà di giugno pei 
una audizione più ampia sui 
problemi della riforma, si è 
detto favorevole alla propo 
sta dei deputati comunisti. 

a. d.iTi. 
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Non è un Diesel tradizionale, ma 
un Diesel "pepato" dalie presta
zioni superiori a qualunque con
corrente della sua, categoria. 
Non per nulla il progetto è dell' 
ina. Aurelio Lampreda, respon-

èdtyrt'ta*^^ 
sabile dei pai sportivi 
Fiat oleati urtimi 20 «nói, compre
sa la celebre Ferrar! 500 cam
pione del mondo di Formula Uno. 
Ritmo Diasele H piccolo Diesel 
veloce. *.. s./:*&'. 

Fiat u n i Diesel: tante qnalttà «ntrnìiriWllitks». 
* £ . * - -
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